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ASSOCIAZIONE PEL 1874 


GIORNALE DI UDINE | 


POLITICO-QUOTIDIANO 


Anno sesto 

Col primo: gennaio. p. v. il Giornale di 
Udine, citando nel suo sesto anno, apre uo 
nuovo periodo d’associazione. 

Esso riceve direttamente da Firenze i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani, per il che è in grado di an- 
tecipare di un: giorno al Friuli le notizie politiche 
più importanti ; vantaggio non «lieve, considerando 
la posizione’ eccentrica "del hostro paese. 

Il Glornale di Udîne conterrà ia car 
scuo suo numéro artichli illustrativi della pobica, 
e scritti risguardanti lo sviluppo delle istituzioni 
nostre. Recherà'nella* Cronaca provinciale i fatti più: 
degni di memoria, cercando di aumentare sotto ogni 
aspetto le informazioni della Provincia, dando anche 





notizie agrarie e corimerciali. 

Nella Appetidica darà luogo a suitti economici, 
statistici, letierarii, a note scientifiche e a Rac- 
conti dtiginali. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 


Per un anno italiane lire 3. 
Per un semestre << 16 
Per un trimestre ‘ « $ 


Questo prezzo di associazione è eguale per tutti 
i Soci tanto della città che della. Provincia e del 
Regno. Per i Soci di altri Stati, a questi prezzi si 
devono aggiungere lo spese postali. $ 

Per le inserzioni tabto giudiziarie e amministra= 
tive quanto dì privati, continueranno i prezzi d’ uso 
negli anni antecedenti ; però di ogni inserzione 
dovrà essero antecipato il pagamento. 

Un numero separato costa centesimi 20. Si ven 
dono numeri separati presso il libraio sig. Antonio 
Nicola e presso 1’ Edicola sulla Piazza Vittorio 
Emanuele, 

Per associarsi basta inviare un Vaglia postale 
all'indirizzo dell’ Amministrazione in Udino Via 
Manzoni N. 113 rosso I. Piano. 

Sì pregano gli associati cui scade | abbo- 
namento col 31 Dicembre corrente a rinno- 
varlo per tempo, come pure si pregano quelli 
che fossero in arretrato nei pagamenti e spe- 
cialmente i Municipi, a volersi mettere in 
correrite, poiché l’ Amministrazione del Gior- 
nale deve tosto regolare i conti. 

AMMINISTRAZIONE 


del 
GIORNALE DI UDINE 


e 
UDÎNE, 21 DICEMBRE 


Una circolare diretta dal Gioverno francesa ai pre: 
fetti, e un articolo della Gazz. Crociata cercano di 
rassiclirare ‘rispettivamente la Francia .8a:sGermania 
sull'andamento della campagna è : sull’ esito che so 
ne deve aspettare. Il Goverdo di Bordeaux assicura 
che si avvicina l'ora della ‘rivincita, è il foglio te. 
desco ripete per la centesima volta, che presto si 
sarà in grado di bombardare Parigi. 6 che allora 
non si avrà riguardò a null’ altro che agli altri in- 
toressi militari della Germania. IL fatto si è che ad 
onta degli ultimi combattimenti avvenuti e nei quali 
i prussiani riuscirono vittoriosi (vittorie, peralico, iu 
cui sono rimasti feriti il priacipe Guglielmo di Bi- 
den è il generale'de Giiimer ) la isituaziooe;militare 
non''è ancora! essenzialmentermutata, Se i. foancesi 
non vincono, almeno resistono, e nel loro caso si 





Esco tutti i giorni, eccattuati i festivi — Costa per un anno anigci 


sono, da aggiungersi le spore postali — I pagamenti si ricayono solo a 












r quelti della Provincia e dei Regno; per gli altri Sta 


può bea dire «che il resistere è vincere, perchè 
questa resistenza -ostinata. indebolisce lo forze degli 


iuvasori, li obbliga a sparpagliarsi, e fa loro. sentita 
tutti 1 pericoli e i danni del trovarsi dispersi soprà 
un paese nemico che cerca tuttì i mezzi per mole- 
starli, facendo d’ogoi villaggio una fortezza el una 
imboscata d’ ogoi svolto di strada, i 


schi stentano' a. trarsi: d’impaccio, vg 
Pare che le Potenze neutrali intendano d’ intro= 


mettere uo’ altra volta, comé' paciere fra la duo Pu-.- 


tenzo belligeranti. Un'autorevole corrispondente del 
Lhoya ungherese scrive difatti che: il consigliera 


aulico d’ Altemburg portatosi a Vienna ebbe nna . 


conferenza di parecchie ore ‘con alcuni ambascia- 
tori colà r:sidenti. Fu discusso il modo d’ ap- 
parecchiare una mediazione in favore della pace; 
tala da poter. essere, coronata da buon.esito, Le 
Potenze neutrali sì dichiarerebbéro pronte ad'acton- 
sentire alla Prussia l’ annessione del Lisseaburgo, e 


a riconoscere .il nuovo impero tedesco; proporreb- 
bero il pagamento, da parte della francia d’ un in-” 


dennizzo di guerra di uu' miliardo e duecento mi- 
livai, lo. smaptellamento di due fortezzo al confine, 
e la cessione di una parte dell’ Alsazia: la Francia 
dovrebbe del pari riconoscere |’ Impero tedesco. Il 
conte «i Morsburg dichiarò che la Francia accop- 
senticebbe pluttusto a un maggior compenso per 
spese di guerra anzichè cedere territorii, fossero 
pure di poche legha ‘quadrate. È 

. Però, almeno per quanto si riferisce al Lussema- 
Durgo non crediamo che questa combinazione sia 
bene accolta in loghilterra. L’ Ind. Belge dice di- 
fatti che colà l’ opinione pubblica è assai irritata 
contro il procedere della Prussia per ciò che spetta 
alla «questione del' Lussemburgo. Sembra ai più che 
il gabinetto di Berlino si'cseda autorizzato a rimu- 
tare a suo capriccio le cose d' Europa e a porre in 
non cale totti gli atti precedenti della diplomazia. 
Pel re Gaglicimo a.pel.sno fido ministro Bismirk 
ormai la, Prussia deve essere il tutto in Europa. Si 
debbono ad essa concedere le violazioni dei trat‘ati, 
le annessioni ingiuste, gli ingrandimenti arbitrari, e 
se ora le è saltato il ticchio ‘d’ incorporarsi il Lus- 
semburgo, |’ Europa’ non dee far altro che vedere e 
tacere perché così vuole la Prussia. Anche poi rite- 
niamo che veramente così laîsi'pansi a Berlino,fad onta 
che di quando in quando si affetti qualche po' di ri- 
spetto per le convenienze diplomatiche e pel diritto 
internazionale, come si fa, per esempio, oggi stesso 
mediante la Gazzetta della Germania del Nord, la 
quale dichiara che il Governo prussiano è pronto a 
sottoporre a un giudizio di arbitri i suoi lagai verso 
il Lussemburgo. 

Oltre la questione del Ponto e quella di Luceme 
burgo sorge ora una questione romena. A quanto 
rileva la Presse da buona fonte, il principe Carlo 
fece pervenire col mezzo dei suoi agenti alle Po- 
tenze che sottoscrissero il trattato di Parigi, una 
comunicazione nella quale espose che le stipula- 
zioni di quel trattato, concernenti i Principati Da- 
nubiani, malgrado i miglioramenti introdotti poste» 
riormente, danno allo Stato rumeno un’ esistenza 
dubbiosa, la quale non permeste un prospero e 
sicaro sviluppo. La comunicazione si limita d’al’- 
tronde soltanto a questo lamento ed evita di for- 
mulare una qualche proposta decisa. Le potanze 
prenderanno probabilmente cognizione di questi la- 


gui senza entrare in discussione su tale proposito, ; 


finchè il principe Carlo non tenti un qualche for- 
male atto di emancipazione. 

La questione del Mar Nero{però sembra per ora ass;- 
pite. È omai constatato che seguano tra la Russia, 
@ la Porta ottomana attivissime pratiche, che ren- 
deranno superfluo |’ intervento delle Poterize  ga- 
ranti, La Turchia sulle prime si mostrò diffi ente 
e parevainclinasse ad ascoltare di preferenza i con- 
sigli dell’ Inghilterra : ma il generale Iguatieff seppe 
dimostrare che il miglior partito pel Governo di 
Costantinopoli era di collegarsi in un intimo accor- 
do colla Russia, sviucolandosi per tal modo dalla 
tutela delle altre Potenze. Aali bascià, più che dal- 
le lusinghe moscovite, si sarebbe lasciato persuadere 
dallo scorgere che gli altri Stali non sarebbero ora 
in grado di prestarle efticace aiuto, se la contro- 
versia fosse spinta sino all’ ultima ragione, la guerra. 


GL’ ITALIANI DEL LITORALE 


Noi. non facciamo qui una quistione di politica 
internazionale, Tutti sanno fin dove i confini natu- 
rali, della liogua 6 delia nazionalità italiana vanno, 
e dove li ha segnati la storia d’accordo colla na- 
tura. Siamo in-uno stato di pace, @ rispettiamo 
quizidi it diritto politico esistente. 3 
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IPUfficio del Giornale di Udine in Casa Tai 





( una specie di . 
guaîra nella quale anche gliesperti condottieri‘teder.. 








QUOTIDIANO — 


' 
ì 
' ' 


| È Ma, dopo ciò, ne deve essere permesso di ozcu- 


parci dei nostri connazionali, cha sono oltre il Con- - 


| fine; @ ciò tanto ‘più, che essi sono in parte anche 
Bostri comprovinciali, o totti legati per relazioni 
antiche «e durevoli, 

È una quistione di civiltà quella di 
mò occuparci, 

* Tutti sanno gli sforzi antichi e moderni del Go- 
verno di Vienna per germanizzare il Litorale, Dei 
mezzi ‘governativi se ne usò ed abusò a più riprese 





tanto ‘e con sì infelice esito, che forse se ne devono. 


essere ‘pérsuasi di' ultimo a Vienna, che questo 


so rispetto di una razionalità delle più antica- 
ente e permanentemente civili non giova punto ai 


fbi l’usa. I tentativi di germanizzare poterano riu= 
scire colle’ popolazioni siave mancanti di una pro-i 
ipria coltura, ma non colle italiane, le cui tradizion 
antichissime sono inviscerate ia iutta li' Naziòfie. 


AL'eredità greco-Jatina ed il risorgimento medievale: 


ihanno lasciato sù'“ogei Italiano tale impronta, coi. 
| nessun dominio straniero pot® mai cancellare. 

* Un popolo, »il quale, anche mediante pochi dei 
” suoi, ‘rinùnciasse ‘ajla propria coltura per assumere’ 
! quella di un altro popolo, commetterebbe un suici- 
| dio morale, Ciò spiega perchè gi’Ttaliani idel Litorale 
non si lasciarono mai germanizzare. Gl'Italiani pos= 


i sono e devono imparare dai Tedéschi molte cose, 


| come questi ne appresero molte dagl’Italiabi. I mu- 
{uo insegnamento per le Nazioni è. utilissiuo : ma 
fermiamoci li. 1 1. 
- Se però gl’Italiani del Litorale non si lasciarono 
germanizzare, si. lascieranno essì slavizzare ? 
: È quello che «dagli Slavi meridionali, si chiamino 
‘essi Sloveni, Uraguolini, Croati, Morlaveli, Siavoni, 
o Serbi, si pretende. TS i 

Che al di là delle Alpi si voglia formare una 
Slavia fatura noi non ci abbiamo nulla in-contfario. 
Se tutte queste stirpi slave e le altre loro finitime 
della Turchia avranno in sè medesime tanta forza 
di coesione, tanti coltura e civiltà da. costituirsi în 
Nazione autonoma, con quale diritto ci opporremmo 
noi alla loro volontà? Ciò sarebbe interamente con- 
tro ai nostri priricipîi, secondo i quali la- paco e la 
prosperità dell'Europa ed . il progresso economico; 
sociale e civile de’ suoi popoli, non saranno sicuri 
che quando tutte le nazionali individualità, come 
tutti gl’individui, godano di pari diritti e di. una 
uguale libertà. . 

Ma gli Slavi meridionali, senza pensare che sono 
almeno un poco troppo giovani per questo, hando 
cercato e cercano di opprimere colla loro nascente 
nazionalità la vecchia nazionalità italiana nel Lito- 
rale: e questo è troppo! : i 

Abbiamo detto nascente la nazionalità degli Slavi 
meridionali, perchè non basta la stirpe e la ‘lingua, 
ma ci vogliono tradizioni di una storica e propria 
civiltà a costituire le individualità nazionali. Ora, 


nessuno nega agli Stavi meridionali l’attitudine ad” 


acquistare tale carattere, né che i lodevoli loro sforzi 
per darselo non merilino di essere coronati da un 
buon esito; ma il fatto è, ch'essi non harino posse- 
duto e non posseggono finora un siffatto carattere» 
! tentativi per unificare in lingua colta i loro di- 
versi dialetti e per formare una letteratura nazio 
nale non si compiono facilmente in una generazione. 

Quando vedremo che gli Slavi meridionali abbiano 
storici, poeti e scrittori di cose civili, le cui opere. 
s’inviscerino nell’ intelligenza nazionale, e la nu- 
trano di sé, allora diremo che hanno una civiltà 
propria. 

Ma ancho quando avessero tutto questo è un 
poco troppo per essi, che per il solo motivo di 
avere gente della loro razza tra gli fabitanti del 
pendio italiano delle Alpi orientali, iafendano di 
aggregarsi una parte dell’Italia geografica ed etno- 
grafica, di fare di Trieste un porto della nuova 
Slavia, di Aquileja, Grado, Gorizia, Gradisca, Mon- 
falcove, Capodistria, Pirano, Parenzo, Rovigno, Pola ecc. 
tanti paesi slavi, privando della loro nazionalità, lingua 
e:diviltà tutti gl’Italiani del Litorale. Eppure gli uo- 
mini che tennero il congresso di Lubiana sono in 
questo ordide d'idee! Il Governo di Vienna ‘ha 





Tisi (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 144 rozso I pianto Un numero 
ud numero arretrato cont. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cant. . bi 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Por.gliannunci giudiziarii 


cnì intendia- .. 


-| di quegli oscuri dialetti slavi 
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del Priuli 
paro e te i 3 
na: tparzio ssa vent.i0; 
per linea —Non si ricevono lettere 
isto un Contraîto speciale: |! 


' 





tanto tinto gl Italiani del Litorale, che prima. 
d’ ora ha secondato ‘ijuesti #forzi; “na so avesso la. i 
sciato a ciascuno il:sto, avfeblio, pensato sneglio ai ‘; 
suoi interessi. GI’ Italiani del Litorale, core marinai. 















































la loro! nazionalità; larloro-linguaro ia loro.;pi 
0 col''Govetiio, d’'#enza' di'é8s90, od. anche: conte 
esso, se impravridamente î co) i 
vasioni slave. ci 
‘Bisogna éhe! gl’ Italiani 6 
da meno dei loro aiditj vicini; 
attorno anch’ essi, che abb 
terarit-i gabinetti, di letinra,.ed 
fondere, la ‘coltura italiana ‘anchi 
comizil' e ‘ci gressi' igrarii, esposizioni 
dunanze, giornaletti ed'almnadchà e-libii ‘popi 
eco. Ciò che è Jecito fdi fare ai, T. deschi 6 
Sloveni, devezesserlo, anche, agli Ti fe La: ( 
Verechtigung deve: essere una: legge ;: 





osservanza, E giacchè. g i me 
spiegata la loro bandiera; che & quélis' dell 
sta del'Litorale alla Slavia fujura, essi potrapoi 
spiegare quella della legittima difesaze 
vazione ed opporre attività ad: ‘attività © 
tura antica, ma tinnovatà. cori quella ‘di “tuti 
Nazione. Non si fidino più’ degl 
‘dell’azione individuale,, e non, lascino; 
vadano da sè, com’é antico vizio degl’ 
agiscano dersrunaramento, 0. COD, assoriazioni 
tanee, Non si tratta di combattere le altre naziona: 
tità,-ma di far vedere, che, almenoin :casa, propria, © 
italiana prevale sulle altre<per civiltà 
Nei paesi misti & titilo è necessari 
«dere più lingue; ma ciò gp toglie ( 
bia da coltivare la. propria. e da. 
popolo Ja' coltura nazionalé. 3 
Il Litorate, colla Sua popolazione italia 
gua, di coliara è d'origine, .c0;. st conti 
nella montigos, colle | sue;-coloni 
‘Trieste ‘tedesche, grecho, ‘italiane, ui 
|. nazionalità, è uno di quei pi 
chiamare anelli. delle na: 
la navigazione rendono nece: 
venza di queste diverse nazionalità; le.qual ipgssono apzi 
farsi intermediario tra i vicini ed impedirne: glisneti 
Ma siccome per Questi paesi. mariltimi;lazlingua e - 
la coltiira italianà ‘sarebbero sempre: 
di ogni. altra, perchè } ifalidho, 
lingua marittima più. estesa. 
i porti del Mediterraneo, e. 
così per tutto il Litorale c' è 
a coltivare. questa lingua::Eatro terra : 
denti détono comprende: 
il diffondere la coltura ifal 






















































o com=. 
munista, che dalle stepps della: Russia: sì' estende 
fino ai nostri lidi, è una difésò: della proprie 
1 Veneti di quella parto, del Friulî ché 
fuori del Reguo, devono! poi. più , 
dere la necessità per essi.di una: tale 
propria lirigua' e ‘civiltà; 
tanza; la quale non sarebbé quistione da poter es- 
sere decisa da loro. ;È nna quistione piuttosto di .;. 
esistenza. Nessuno di essi, crediamo, vorrà che'i 
«suoi figli cessino dal parlare la lingua della propri 
nazione illusire è colta per: balbettara. “quilelieduno 
; che si: vogliono im- 
porre fon una specio di violsoza ' fino ‘ nella :Di 
‘di Gorizia, sebbene siena, tuttor. ti 
che tra lorò medesimi questi Slorani .. 
dono. Difatti nacquefquesto ‘caso, che un podestà di 
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Pi usno o ccegla 




















A TINTI n In 


vità col 1° gennaio la nuova leggo d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Per tutto l’anno 1878 dov’ essere agginata una 
sovratassa del 10 per Ojg all’imposta principale di 
ricchezza mobile qual’ è stabilita dalla legga nuova 
Succitata, . 

Entra pure col 4° gennaio in esecuzione 1° alla- 
gato annesso alla leggo 41 agosto contanenta dispo. 
sizioni relativo ai comuni o concernenti la facoltà 
in questi di applicare alcuno tasso, i compensi sc» 
cordati dal governo ai comuni ed alio provincie sui 
soppressi cestesimi addizionali sulla ricchezza mo- 


bile, e i nuovi servizi cedati si comuni. 
(Corr. Italiano): 


un Comune della Carniola disso cho voleva corri« 
spondere d° ufficio in cragnolino, ‘non in sloveno, 
e ciò perchè egli conosceva il suo dialetto locale, 
mon il gergo elevato ‘a liagua de’ suoi vicini. Puro 
andranno avanti questi Slavi coi loro fabor, colle 
loro besede, colle Joro cifaonice, colle loro scupscine, 
so gl’ Italiani non fanno almeno altrettanto, come 
ne hanno il diritto eil il dovere.! 

Noi non parliamo quì come regnicali del Regno 
d° Italia, ma come appartenenti ad una nazionalità, 
Ja”quale per la sua ‘coltura e per la sua civiltà an- 
tica deve essere gelosa di custodira i suoi confini e 
respingere tali conquiste di nazionalità ancora im= 
mature, E° 


— Nella soduta parlamentare d’ oggi si continuò 
la verifica dei poteri. Poscia si procedette alla di- 
scussione sul bilancio preventivo del 1871. L° ono» 
revole Mezzanotte, appoggiato dall’ on. Maiorani= 
Calatabiano, fece una proposta secondo la quale, in- 
vece di approvare il bilancio di previsione, preson- 
tato in conformità alla nuova legga di contabilità, 
si accorderebbo al ministero la facoltà del bilancio 
provvisorio per due mesi, lasciando libara alla Ca- 


del ritardo: che si pone ad aprire il fuoco ‘sopra | mera di introdurre sulla bss3 del bilancio di previ. 
Parigi. La monotona fatica dell’ assedio impazienta ‘| sione tutte le modificazioni che crederà opportune, 
i soldati; ma i generali: pare abbiano ‘calcolato che':| Ma. questa proposta fu respinta 6 fa invese appro- 

‘un bombardamento “anche con tatti. î ‘200 grossi | vato, il bilancio preveativo c>me fu presentato 
pezzi che ormai sono in batteria: non porterebbero dal ministero. o 
sr risultato: stante la grande loro distanza. della. 
CIMA, ini. È i ov 
I tedeschi stessi aminettono che la difesa di Parigi 
è diretta con somma intelligenza. si adi 

Difatti: ì. parigini. ‘mediante ingenti lavori di terra 
proseguiti durante tutto l’ assedio, vennero sempre 
allargando la. loro linea di difesa; posero un'infinità 
di trincea e. batterie in luoghi ‘adatti e ‘con il loro 
fuoco/Gbbliparono sempre il nemico a ritirarsi; in 

“tal modo Chaisy, Hay non sono più sostenibili, Cham-- 
pigoy; non è del .tutto ritornato ai. tedeschi; Epinay 
@ tutta <la ‘penisola di, Gennevillers sono in potere 
dei. francesi... |. Mpeg a ae 

:., Se mon fossé della questione dei viveri, seguendo 
tale sistema 'î parigini arriverebbero: senza dubbio 

< ad*allungare di tagto la: loro - linea: di assedio da 
renider impossibile »il:.sostenerla. .- . . . , 

. :«I: Tedeschi sono persuasi che la prossima sortita 
dei. Francesi sarà fatta verso il notd dalla parte di 
Saint-Denis. -*. a: La ER Bid 
‘0° Un'altra ‘grave préiocapazione regiava nelicimpo 
di Versailles. ‘Era voce generale. che alcuni patriutti 


P.V. 





© LA GUERRA 


So Lo truppe assedianti cominciano .a mormorare 


Commissione per il trasporto dalla capitate, a qual 
‘punto: fossero i suoi }avori. Il deputato Carruti, pre- 
idente di questa. Commissione, rispose che essa pro 
‘tadeva alicremenie; 8 P osoravole Gasrzoni, rela- 
«ore, assicurò la Camera che domani a mezzogiorno 
‘avrebbe presentata la relazione alta Commissione. 

i È : (Diritto.) 


La Giunta par la legge del trasferimento della 





Camere intorno ai locali ove collocare queste. 








ma nessuna delle dua ‘Cimera è con. 


sero unite, (Corr. Haliano) 


tenta della scelta. 


— Lia Giodta della Camera incaricata di riferira 
intorao al progetto di legge pel trasporto della cani- 





mani la sua. Relazione. 
Tre proposte , savebbora stila: propigaare nella 








francesi avesséro deliberato di impadronirsi di “uso ce DI 2587 Oo 
: qualunque dei quattro grandi Siionagri prissiani | Cemwissione, la. prima di fissare il termino ni = 
. in re, il principe ereditario, Molik e Bismark) e | aprile, la seconda del 31 m.ggio, i'ultima dI 1. 
Î idur ; novesubre, Non solo la Giunta non è riuscita ‘a met- 


tradurlo in Parigi come ostaggio; ‘molte precauzioni 
Sì sono ‘prese per ‘impiedire’ l'esecuzione | di. -questo 
QAzan MiMPOnO ; 
di è Leggiamo in' uns corrispondenza ‘ della . Wes. 
1 gt) dia eri se , 
‘Ora. che tutte le. misura per il. bombardamento 
«di: Parigi vennero prese, ci occupa la questione s8 . 
“« «sarà,possibila ai postti cannoni. il colpirà’ diretta- 
«mento l interno di Parigi, dalle‘nostre preseati -po- ! 
«sizioni. Le opinioni. a questo ' riguardo: sotio: assai 
© diverse; ma pare che lo stato maggiore dell’ artiglieria 
abbia certezza di ‘poter Janciare-in.città dei proîet- 
«ili dalle posizioni presso i. forti d’Ivry, Vanvrés'e 
1Montronge, DL T nn E 
, «.I cinnoni della guarnigione parigina sono d'as- 
‘’saî ‘grapdé pèrtata e. molte bombe vennero scagliate ; 
"da essi a 40,900 passi di distanza, Un fuoco con- 
. tinno; del nemic nsenté un minuto ‘di 
. quiete.; Il conte pvixto © qual “parlamen= 
_tario a' Parigi dal generale: von Moltice, as sicurò che 
. Trochu” fece. uscire ‘dalla. città: ‘tutte...quasi' le sno 
“‘truppere le stabilì im: .bivacco.. al di. fuori delle 
IMITA, » Cai ue i 
“ «—— Dalla’ gentilezza .d’un amico, ci venne ie- 
ri «comunicata - una. lettera ricovata da’ Parigi | 
“par ballon. monte: dalla. quale togliamo qualche 
espressione che caratterizza lo stato di ‘quella’ me- 
». tropoli oramai assediata da tte“mesi: >... 
71° L'afvenité è per noi assai ‘triste. Dio: sa che 
* cosa ci è Fiservato si dall'estero .:che dall'interno. 
‘ Poichè pa possiamo Situlareolo, i nol Hand: 
v dremo:ad avere nna-pace onorevole, ciò che ‘è a de- | 5 se : 
- dota por intra Europa come per ni dov: | VT rbtriamena ds, Parbmnio nt c, 
mo all’interno combattere ‘i'netaicî' dell’ ordine. ‘Ciò Taizh i ” UP dizione soestolica a Pio IX 
‘è indobitabile, e tutti vi siumo prefarati, :La guar. j-BN® ha chiesto la benedizione apesio ra 
«dia nazionale di Parigi.è sublime. Essa fa, un ser.=. 
» vizio aî.hastioni dei- più attivi e con. uno Slanc'o, 
< patriottico rimarchpvolissimo. Le persone ‘dai SS ai 
65 anni fanno il servizio interno ‘dei quartieri della 
città per. il miagtenjmenlo ‘dell’ordine. Posso. assicu- - 
Tarvi che i' nemici non vi entreranno che -per la. 
“fame s-ma ‘per ora le: provvigioni non mancano, 
« Vi sono molte cosa che non posso confidare a 


tersi d'acconto intorno al una di esse, ma n2ppire 








do-una proposta deliniiva tena Ciuue, 


Relatore è l'un. Guerzoni. (Opinione) 





Poma. Da Roma scrivono alli Gazz. d'Italia: 


rizzato una nuova nota=circolare ai nunzi ed intet- 
nunzi della Santa Sede ‘a ‘proposito delle guaren= 
tigie che l’Italia offre ‘al pape. Sua eminenza ne 
‘dimostra l’insufficienza, "l'.inanità e la ridicolezza; 
mette ‘\utti i.Governi europei: in guardia contro que- 
ste fallaci concessioni, dichiara ia nome del Santo 
Padre che egli non sarà ‘mai per acceltarie, ed in- 
siste energicamente sull’ urgenza «di ua pronio 1n- 
* tervento' delle: Potenze nella: questione romana e ne- 
“gli affari d? Ialia, 1" 

‘Inoltre Je suddette garanzie formeranno Poggetto 











gherà: per conannare al cospetto dell’orba caltol cr 
Je concessioni italiano ‘e per eccitare la d:ffifenza 
“di tutti i cattolici contro le medesime, 

Nei nostri circoli prelatizi e al palazzo di Vene- 
zia parlasi di una nota del conte di Bzust al Gi= 
binetto di Firenz®, nella quale si riproverebbe enar- 
gicamente, l operato ed il contegno del Governo ita- 
lianò a Roma © si contesterebb: formalmente i!’ {- 
talia il diritto di decidere della sorti del papato 
senza il consenso delle potenze cattoliche, la que- 
stione romana: essendo mondiale nè potendo risol. 











me Il Cardinal: Anionelli (dico i! Tribuno di Ro- 
ma) ha incaricato Monsigaor  Ledokoski di rappre- 
sentare il Papa alla corimonia della cvronazione iu» 
‘periale di Re Guglielmò. Lo‘stesso prelato sarà ‘in- 
“caricato ‘pure di preseatare-una lettera autografi al 
* novello Cesare, nella. qual: P.o EX si congratalerà 
delfa digoità imperiale contenta al Mpaarea pene: 
* dirvi ig i siano è io esorierà a seguica gli esompi-degli Ot- 
questa carti,: però dabbo. ditvi chè Parigi è diven= | ioni ad altri itaperatofi germanici che tato” bene 
tata una piazza di guerra di primo ordine, ‘0--:che'! recarono alla sede-ponuficis. 
essa ha dovuto dreare* tulto' dopo l'investimento: FIORA i po w 
© éannoni; - fucili, * O, equipaggiamenti ed —— 
‘distrazione mititare. Essa ha fatti: prodigi e si è 
3° guadagnata Ja sua liberazione, » (Gazz. Piem.) ESTERO 


TALIA 











Austria. La Rapprescatanza distrettuala di 
Bomisch =. Brod fa ‘sciolta per renitéoza;: tutti 
i capitanati distrettuali furono invitati a voler far 
incassare lo ‘contribuzioni scolastiche cnì .mezzo del 
tmilitare, == Keri fa sequestrato il Politi 6 il Pokcok. 

vi ai n . (Presse) — 

Gerinania,' Scrivon da Barliao al Diritto: 

‘Lo postrà ‘stampa. officiosa cerer di accrescere 
1 importanza.del- nuovo titolo di imperatore, che 
qui non ha fatto molto rumore, si mettorid‘a' con- 





NFlrenze. Crediamo bene il ramméniare come 

..i al 42. gennaio. p. v. vada in attuazione la ‘legge sui 

7 si promuedinent finzoziari in data ‘Al agosto ‘1870 
I, 978 AR Î 

Notiamo fra le principali leggi del famoso omni- 

bus, le ‘nuove leggi suli’:imposta fabbricati, sulle 

‘voltare catastali, sulle, .Lasso. scolasuche, . sull’imposta 

di dazio consumo, sulle. tasse di registro e bollo. - 

Io virtù della stessa leggo 44 agosto va in atti» 





GIORNALE DI UDINE 


L° onorevole Nicotera interpellò il presidente della . 


séde dei ‘governo non ha' potuto ancora mettersi 
d'accordo coi ministri ‘e colla presidenze delle due 


Sì propoce ora di collocarle entrambe al palazzo 
della Cancelleria, e sarcbba buono invero che fos- 





tale .sssà prebabilmonta in grado ili presentare do- 
di formar una maggioranze. Resterà al ministero ed 


alla Camera lo scegliere coù tutta libsrià, non aven- 


“Assicurasi che il cardinale Avtonelli abbia indi» 


| di un atto speciale e soleng», che il papa promal- 




























































fronto le, das epocha del ‘4808 a quella dei 4870, 
e sì vuol rappresentare il nuovo imparo como la 
potenza centrale dell’ Earapa avvenire. 

Ti discorso dell'apertura della Dieta non sallovarà 
alcuna apprensione, so si ba cura di calare, che il 
governo approfitta della nuova Camera doi depniati 
por far acceltaro fo sue proposte esecrabili @ riget- 
taro quelis concerocati 1’ amministrazione dei di- 
slrott_e l’istenzione primaria. 

In Baviera non si è contenti dei privilegi cho il 
governo si è riservato nel trattato della Confedera» 
zione del Nord, Si vuole cha la Baviera abbia di 
ritto ad un bilancio militare proprio, ed un eman- 
darcento in questo senso sarà proposto nella Camera 
bavarese, 

Finisen acconnandovi alla diceria che la Gazzetta 


«di Erberfold vuol spicciar per na fstto, che il conte 


Bismark riceverà come regalo di Natale, il titolo di 
duca, Il re vorrebbe nominario duca di Strasburgo 
o di Lorena, centre il cancelliera non vorrebbe la- 
sciar il suo nome 6 preferirebbe diventara duca di 
Bismark Schoenbaussan. 


— L'università di Cottioga, che fu invitata da 
quella di Dublino ad associarsi ad una petizione 
monsiro del mondo erudito contro la minaccia s0- 
vraslante ai tesori scientifici e arlistizi di Parigi 
medianta il bombardamento, e ad una granda dapu- 
tazione per chiedere l’ intromissione -del Governo 
inglese, respinge energicamente tale istanza con uo 


lungo scritto, ia cu è detto: La scienza tedesca ‘ 


piange fic d’ ora fra gli eroi caduti alcuni distinti 
eruditi e molti giovani di balle speranze; voglia P’Io- 
ghilterra risparmiarci qualuoqua specie d’ inter- 
vento è. 


Prassia. La Correspondenz Stern di Berlino | 


vuol sapero chi i G:b'actti eurapei incominciano a 
pensare seriamente sa sia opporiumo o meno di la- 
sciare più a {uugo i loro Rappresantanti presso il 
Governo del dittatore di Gambetta, e se abbiano 
da lasciarli pellegrivare con fui da una città all’al- 
tra, La suddetta corrispondenza crede possibile che 
una 0 l’altra Potenza autorizzerà presto il suo 
Rappresentaate di abbandonare Bordeasx con un 
permesso indeterminato. 


Spagna. A Madrid è comparso un nuovo 
giornale col nome:- Za Confederazione latina. Il 
titolo basta per far compres fera la saa ten'cnza. 
li primo numero: è dedicato alla statistica delli razza 


latina e vi troviamo cnuterate 40 milioni d’anime* 


io Francia, 20 ia Spagna, 26 ‘in Ialia, 6 nel Bel. 
gio e 4 nel Portogallo, assieme 96 milioni, A questi 
milioni si.aggiuegeno gli alteati naturali, cioè |'Au- 
stria, (Olanda, la Svizzera a la Grecia con 45 mi- 
lion, 4 

Quindi ennmera gli Stati minacciati dagli aver- 


sonii della. Confederazione > I'Iughilicrra, la Torchio, 
la Davimarca, la Svezia e, Norvegia con 70 milioni 


d'amme,: Ciò. forma 248 milioni, contro i quali stà 
sa Prussia col suo unico alleato la Russia, contando 
unite solo 440 milioni d’anime. 


—La notizia’ data da qualche giornalefche la --par- 
tenza del re di Spagna fosse differita per aspettare 
che Ie Cortés costituenti fossero disciolto .a venisse 
ro convocate ls Cortes legislativa ordinarie, non a 
veva fonlamento alcuno nè io linea di fatto, nè in 
linea di diritto. ; 

In linea di fatto la partenza di S. M. Amedeo I 
è siata ritardata npicamente dietro preghiera del 
governo di Madrid per dar tempo ai grandiosi -pre- 
“parstivi che si stanno facendo per ricevere il re 
con magnifiche feste. 

In linea di dîritto, poi, la ragione che adducc- 
vano i giornali cha hanno data quella notizia, che 


* cioè.il nuovo re dovesse prestare il giuramento di- 


nanzi ‘alle Cortes legislative, non aveva neppure pos- 
sibilità di essere. Perocchè è per l'appunto la Ca- 
mera costituente che, come ha provveduto con pie- 
vezza di poteri a dare un governo regolara alta 
Snagna ed ha nomirato il nuovo re, così deve di 
pien diritto ricevere dal nuovo re il giuramento alla 
Costituzione e costituirio nell’ esercizio di quella so- 
vranità che gli fu conferita dallo stesso potere co- 
stituente. (Gorriere italiano) 


— La Nacion di Madrid dica che la notizia della 
morto, avvenuta a Genova, del deputato ed ex-mi- 
nistro Msdoz ha « prodotto genarale 8 profondo 
« dolore in tutto il partito progressista democratico, 
« che ben a ragione lo considerava come: una delle 
« più emiaenti sue notabiltà, come uno dei suoi 
« più vigordsi e infaticabili campioni, » 


— Listesso giornale, che è stato uno degli vr-: 


gani che sostennero con maggior ardore la candi- 
datura del duca di Aosta, dice cho la coalizione dei 
partiti estrem: contro la nuova dinastia, chiamata a 
reggere i destini della Spago:, è oramai un fatto 
innegabile; benché però il gioraale stesso creda 
che l’alleanza tra isabellisi 6 repubblicani, monpeo- 
sierisii e cariisti e svcialisti, sia così mostruosa da 
non poter durare a lungo. 


MRumenia. Sceciado notizia attendibili da 
Bukarest si attende colà nei prossimi giorni la pub- 
blicazione d’un Magifesto, ul qualo il principe Carlo 
di Rumenia dovrebbe dichiarare cho egli non si ri- 
tiene più legato al Trattato di Parig, medianta il 
quale i Principati Danubiani vencera posti in cm- 
dizioni di dipendenza verso la Porta. Il principe 
Carlo comunicò già alla Poria una copia deli pro- 
etto di questo manifesto diretto a tutte le Corti 
d' Europa, e fece conoscere ad essa il desiderio di 
venir rappresentato alle Conferenze di Londra pella 
questione del Punto. (Presse) 





Mussa, Tro dipartimenti militari, di Varsavia, 
di Kiow/o di Olossa, sono mobilizzati o ‘raessi in 
piede di guorra, x 

Lo fortazzo  occidontali, particolarmento  Kiew, 
Brzosc Litewski, Zamosi, Domblin e Modio sono 
munite coi cannoni di grosso calibra n provsisto 
abbondantemento di munizioni di ogni genere, 4 di 
viveri sufficionti a mantenere le numeroso guarni= 
gioni per molti mesi, 

A Piotroburgo si fanno molta prove con elettri- 
cità, per adoperarla all’ uso di campagna. 

Sono chiamati a Pietroburgo il generatn Patapow, 
luogotenente della Lituania, ed ii generalo Dondu- 
kow-Korsakow, Inogotenente della  Ratenia, per 
concertaro con il Governo i mezzi della munizione 
e della difesa di queste provincie. i 


n 


America. Nuva-York, 19 dice, ll Tribuno 
sorivo: n . . 

Schenk chiederà un indennizzo. pei: proprietari 
dei navigli stati distrutti dagli incrociatori, jndi la 
restituzione delle spese cagionate ali’ Amorica , dalle 
piraterie commesso da parto degl’ iacrociatori partiti # 
da porti inglesi, chiederà: finalmenta che .siano ri=.: ; 
conosciuti. 1 principii della neutralità, IL Tribuno 
esprime ‘a ‘convinzione che-' È Inghilterra jaderirà. a 
queste domando. 






CADNACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


ATEO o 
della Deputazione] Provinelale- :: 
del Friuli - » 
Seduta. del giorno 19 dicembre 1870, , 


N. 3533, Il Consiglio Provinciale ‘ con-'delibera- 
zione 6 corrente ha nominato il signor co. Grop-. 
piero cav. Giovanni a Daputato Provinciale per 1”'e- - 
poca a totlo agusto 1871 in sostituzione del sigaor + 
Sitnoni dott. Gio. Bitta che rinunciò 21 mandato. 
Tale romina venna comunicata all’ eletto con invito'' 
di assnmere le relative’ mansioni. e: 

N. 3535. Il Consiglio Proviaciale con  delibora= 
zione del giorno stesso nominò li signori Cicòni =’ 
Bel'rame nob. Giovanni e Patelli avv, Giuseppi 
Membri supplenti della. Doputazione  Provinciale,.il 
prinio per l’iepoca a tuito agosto 1874, ed il se- 
condo per l’ epoca a tutto agosto 4872, in ‘sostita- 
zione delli signori Morelli Rossi Giuseppe e Brandis 
nob. N:colò ghe» rinunciarono , al, mandato. 

Auche tali ‘DbUnine veririero ‘comunicate agli eletti, 
con invito -di assumere le loro rispettivo mansioni. 

N. 3529. Il Consiglio Provinciale con delibera= 
zione del giorno suddetto rielesse il sig. Calgutti 
Giuseppe a Revisore del Conto consuntivo 1870. 
Anche questa nomina venne comunicata all’ eletto, 
LN. 3538. Il Consiglio Provinciale con delibera. 
ziona del giorvo' 6 corrente nominò il sig.. Albenga 
Giuseppe, attuale Veterinario muricipale in Revello, 
a Veterinario provinciale presso questa Deputazioda 
coll’ anouo onorario di E. 2000 e coi diritti. ed 
obblighi portati dal Regolamento 12 settembre p, p. 
N. 2476. Aoche questa nomina venne commnicata 
all’ eletto, con invito di' portarsi  sollecitamente qui 
‘per assumere le incombenze inerenti, al sposto cha 
gli venne conferito. i i SS 

N. 3560, Il Consiglio Provinciale ‘con’ delibeta- 
ziona 6 corrente, facendo plauso alla nobile inizia= 
tiva del -Consigho Provinciale di, Terra d’ Otranto, 
statui -di soscrivore la somma di lire mille (L. 4000) 
per la corona da offrirsi alla! Maestà del Ra Vitta 
rio Emanuele Il ia seguo di gratitudine, per, 
compiute le-aspirazioni nazionali. La Deput 
pregò il r. Prefetto a voler comunicare a ‘chi ‘spetta 
là detta deliberazione, dichiarandosi pronta: a dispor- 
re il pagamento della. suddetta somma. — È 

N. 3557. Venne disposto a favorè di viti ‘Comu- 

ni delia Provincia il pigimento di L. 18,962.79 in 
causa metà. del loro credito dipendente dalla. ven» 
dita dei mobili che servono ad uso di - acquartiera- 
mento militare, effettuata alla ditta Schilleo-Moretti, 
salvo di procedere a sno tempo pel fiaale pareggio; 
e venne deliberato di richiamare i Comuni debitori 
verso la Provincia di L. 382040 a pagare latri. 
spettiva quota, dipendeniemente, dalla foraitara. di 
effetti: di casermaggio non restituiti al Magazzino 
provinciale, e da aotecipazioui per spose ‘di '‘cholera 
8 gendarmeria è per antecipazioni. in . calza, ‘speso 
militari, H detpghto della liquidazione dei rispettivi 
debiti e crediti viene con apposita circolare comu» 
nicato a tatti i Comuni interessati. 
“CN. 3534. fi Consiglio”‘Provincisle accordò un 
sussidio di L. 200 all’ Applicato Pavan Francesco 
per speso incontrate in causa di tre lunghe .malate 
lio safferte negli anni 4869-70, Venne emesso il 
coruspondeato Mandato. 


N. 3530. Il Consiglio Provinciale con delibera= 
zione 6 corrento accordò nn sussidio di L. 4000, 
per una volta, all’ Istituto Tomadini. Venne -amesso 
il corrispondente Mandato. ° 

N.3531, Il Consiglio Provinciale accordò un sussi. 
dio di L. 500 ai poveri danneggiati dal terremoto 
delle Calabrie. La Depotaziona mise la somma a 
disposizione del r. Prefetto, con preghiera di farla 
giungere al suo destino. si 

N. 3548, Il Consiglio Provinciale non. ravrisò 
opportuno il trasporto dell’ Ufticio comunale da Col. 
lalto a Segnacco, La Deputazione comunicò una tale 
deliberazione alla r. Prefettura, con preghiera dì pro- 
vocara iu argomento lo competenti determnazioni 
OVErnanito, 

N. 3536. Il Consiglio Provinciale nen accolse la 
* massima di accordare sussidj ai giovani che irie 
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GIORNALE DI UDINE 
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|ssero di applicarsi agli studi di commercio in 
Fenozia, di agricoltura in Milano o di nantica in 
tonova, Anche questa deliborazione venno comuni» 
nta alla R. Prefettura per opportuna sua conoscen- 
h ed a riscontro vella Nota 13 agnsto p. pino. 
hero 17382. 

N. 3525. Venno disposta l'omissiono di un Man- 
bito di L, 12,270.62 a favora di vario ditto a pa- 

amento della pigioni dei locali ad uso di caserma 
lei Resti Carabinieri scadonti il giorno 31 dicem» 
fra corrente. 

N. 3596. Venno disposto il pagamento di L. 439.67 
favore delle diuto Lovaria Antonio, Gonano Gio- 
[anni 0 Simonelti Valentino, ib causa pigioni sca 
dionti col 31 dicembre corr. pei locali ad uso di 
ufficio dei Regi Commissari Distrettuali. 

3597. Venne disposto il pagamento di L. 3000) 
Î: favore dei Regi Commissari o Reggenti Distret- 
hoali in causa indennità di alloggio per l’ epoca 4 
luglio a tutto dicombra a. corr. 

». Vennero inoltre discussi e deliberati nella stessa 
seduta altri N. 58 affari, dei quali N. 29 iu oggetti 
Hi ordinari: amministrazione dulla Previno:9; N. 16 
io affeci di tutela dei Comuni; N, 9 “in oggetti u- 


Nicrossanti lo Opere Pie; e N. 4 in affari di con- 


tenzioso ammimnist’alivo, 
Io complesso affari N. 72. 
MH Deputato Prov. 


MILANESE. . 
Il Segretario Capo 


Merlo 


FI nuovo sipario del Teatro Mi- 


A merva. Questa sera farà Ja sua prima comparsa 


il nuovo sipario del teatro Minerva. È opera del 
nostro concittadino, signor Giovanni Battista Sello, 
già noto por altri pregevoli lavori, e rappresenta 
Daniele Antonini all'assedio di Gradisca. L'illustre 
capitano udinese, alla testa delle schiera della  Ra- 
pubblica veneta, le eccita all’ assalto della fortezza 
ocenpata dagli imperiali, i quali, io lontananza, si 
vede che si preparano a rispondere vigorosamente 
all'attacco. Lasciando ad alsri più competenti, il dire 
dei morili e dei difetti di questa composizione, ci 
limiteremo a notare cha alcuna fra:.le principali 
figure ci sembra bene riuscita, che nell’insiome del 
quaaro c'è vita e movimento è che gli effatti delle 
distanze ci pajonoi felicemente trawati. Bisogna det 
resto notare che questo è il primo lavoro di grandi 
dimensioni compiuto dat Setlo, al quale finora 
mancò l'occasione di mettere le sua forze a tal 
prova. Anche di questa considerazione bisognd te- 
ner conto nell’apprezzare il sipario da esso di- 
pinto, ed al quale auguiuo di esssr trovato di 
pieno aggralimento del pubblico. Intanto rivolgiamo 
una parola di lode anche ai proprietari del Teatro 
Minerva, che riserbano sempre ad artisti. friulani 
P esecuzione di que’ lavori di cui il loro Teatro ab- 
bisogna. 


Annunzio Bibllografico. Sull'oscilla. 
mento regolare e successivo della terra dedotto colla 
Fisica, confermato dalla Geologia, Paleontologia, e 
Biologia, e sui lumi che derivaco a questa scienze 
dal riconoscimento di essi Lagga,per Antongiuseppe 
dott, Pari, Direttore quiescento del Civico Spedale © 
Casa Esposti in Udine, Socio di più Accademie. 

Diita editrice Antonio Nicola in Udine. — Prezzo 
L. 4,00, volome in 8° grande di pag. 330. 

Chi ipvierà il rispettivo Vaglia franco, con le 
debite indicazioni, riceverà l’opera a ‘posta corrente. 


Disposizioni nel {R. -eserelto. Con; 


RR. Decreti det 18 dicembre 1870 e determinazioni 
ministeriali di pari dato, 

I seguenti ufliziali dell’armata di fanteria e dello 
stato maggiore della piazze sono destinati a coprire 
le cariche sotto indicate pel Distretto militare di 
Udine (3.a classe) quelli appartenenti all’ arma di 
fanteria effettivamente, quelli dello stato maggiore 
delle piazze come incaricati delle funzioni. 

Avranno diritto alla paga del proprio grado nella 
rispettiva arma o corpo a far tempo dal f genna- 
io 1872. 

Panigadi conte Carlo, loogotenente colonnello nel 
29° regg. fanteria. Comandante, 

Lori cav. Marcello, maggiore nel 48 regg. fante= 
ria. Maggiore (Relatore). _ 

Bertinetti Francesco, capitano nello stato maggio» 
re delle piazze, applicato al comando della ciuà è 
fortezza di Venezia. Direttore dei conti. 

Maozzarelli Giovanni Battista, capitano id., appli- 
cato al comando della Provincia di Udine. Uffiziale 
di massa e matricola. o 

Nardini Giuseppe, sottotenente, aiutante maggio= 
se in 2, nel 59 regg. fanieria. ‘Aiutante maggiore. 

Corner Lorenzo, sottotenente, nello stato maggiore 
delle piazze, applicato al comanilo militare della ciutà 
o fortezza di Mantova. Uftiziale d’ amministrazione. 





Biglietti dî andata e ritorno. Sap. 
piamo che la Società dell’ Alta Italia è preparata a 
ripristinare i biglietti di andata e ritorno; si at- 
tende solo per porre in atto: tale facilitazione che 
il governo prenda alcune disposizioni atte a tutelare 
fa Società contro l'alterazione e falsificazione dei 
biglietti che ormai avevano preso enormi propor- | 
zioni. Speriamo zdunque che, il governo non si fac- ! 
cia troppo aspettare. 


Ferrovie. Una numerosa colonia d’abili in= 
gegneri ed intraprenditori italiani, composta di circa 
50 individui, è partita da Milano cal convoglio di- 
retto per Brindisi, onde recarsi a .Salonicchio, per 
ivi dirigere i lavori di costruzione della linea fer- 


roviaria da Salonicchio ad Uskib, di circa 240 chi= 
lometri, 

Altra analapa «quadriglia era già partita prima, puro 
da Milano, è hen più numerose comitivo vanno orga» 
nizzandosi na! Lambardoo nelVeneta e nelle altre pro. 
vincio del Regno per portara a quei. lavori quel 
pronto 0 largo sviloppo che loro accorre onde darli 
compiuti nella maggior parto col novembro 1871, 
@ nel resto eniro i primi mesi del 4872, giusta 
l'impegno assunto dalla Società costrattrica all'uopo 
costituitasi a Milazo co concorso a sotto il pa- 
tronato dei henemeriti e chiarissimi ingegneri Ge- 
rolamo S:lvestri e Tatti, e diversi altri accreditati 
ingegoeri, intraprenditori e capitalisti italiani. 


Nuovo istrumento musicale, Per 
facilitare l'insegnamento del canto in coro ai 
fanciulli degli asili infanfili e delle scuole elemon- 
tari, il maestro sigoor Giovanni Varisco ha egre. 
giamento ideato 6 posto in effetto un modelio di 
quida-voci, sitile ad un piccolo armonium. Ha l’e- 
stensione di due -ottave, che abbracciano i suoni 
compresi fra il primo la sotto il rigo in chiave di 
sol e il primo la sopra il rigo nella medesima chiave. 

Il fiato è somministrato da tra piccoli maotici, 
uno dei quali è di compenso, ed essi sono posti 
agevolmente in movimento, a mezzo di un piccolo 
saliscendi, coll’ azione delle mani, oppure col piede 
sinistro. L’ intensità dei suoni può sostenere in un 
vasto ambiente meglio di duecento voci. Il mobile 
è leggiero ed elegaatissimo, — la spesa non oltre- 
passa le quaraota lire. — Ci pare che tale stru- 
mento apporterà all'arte non poco sensibili van- 
taggi. 

(Povertà evangolica). Finanziariamente 
la Francia ba aiutato negli ultimi dieci anni il go- 
verno- papale non solo con facilitargli dei prestiti, 
ma invinndogli tesori in offerte ed altre contribu» 


zioni. Accenneremo soltanto tre partite esono le se- 


guenti: 

Ohoto di S. Pietro inviato dalla Francia alla cu- 
Fia romana durante il decencio ed altre offerte 
straordinarie fr. 80,000,000 

Elargizioni fatte al papa dalla fa- 
miglia imperiale di Francia = 2,200,000 


Triboto prestato. da Napoleone INI 
per dieci anni a S. Giovanni Laterano » 250,000 
L'imperatore adunque e la Francia non si sono 
risparmiati per arricchire i nostri abiati; e costoro 
ripagano ora l uno e 1’ altra a dovere. — Quale 
iogratitudine ! 


La Compagnia: Giapponese che 
citenne anche jersera un completo successo, si ri- 
produrrà questa sera per l’ultima volta. Essendo 
che questo è propriamente, come dice l’ avviso, il 
suo ultimo definitivo spattacolo, riteniamo che il con- 


corso del pubblico sarà anche stavolta pari a quello — 


delle precedenti’ serate. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente contiena: 

4. Un decreto per cui il Comizio agrario del 
Circondario di Trapani è legalmente costituito e ri- 
conosciuto come stabilimento di pnbblica utilità ; 

2. Un decreto che determina in modo più esatto 
e completo le norme concernenti le legazioni all’ e- 
stero a il persanalé alle medesime addetto; 

*8, ‘Nomine’ e ‘disposizioni nel personale dipenden- 
te dal ‘MMioistero della pubblica istrazione; 

4, Tre decreti che convocano pel 1 gennaio 4874 
i Collegi elettorali di Firenze (4), di Verona (2) e 
di Vercelli. 





CORBIERE DEL MATTIRÙ 


— Dispacei particolari del Cittadino : 

Londra, 20. Bright rassegnò definitivamente il 
suo ufficio, perchè non ha speranza di prossima 
guarigione. 

Londra, 20, Il Daily News scrive: Parigi po- 
trebbe con’ opportune restrizioni sostenersi sino al- 
l’ aprile. It governo inglese non ha presentement» 
speranza alcuna di promuovere la fine della guerra 
per mezzo. d'un armistizio, d’un congresso o di 
conferenze. 

La convenzione speciale conchiusa fra la Rassia 
e Ja Turchia sarà pubblicata nei prossimi giorni. 

Il Daily Telegruph dice che il bombardamento 
di. Parigi è pel momento impossibile, perchè occor- 
re un mese per mettere le artiglierie în +posizione. 

Madrid, 20. Nell’ ultima seduta delle Cortes ven- 
ne data Jettura del proclama relativo alla fdissolu- 
zione della Cortes ed alla riscossione delle imposte, 
la quale promosse una tumuliuosa discussione; i 
membri dell’ opposizione abbandonarono la sala. 
Domani continuerà la discussione. 


— li govetno francese ha accordato una nuova 
dilazione, cioè fino al 44 gennaio, per il pagamento 


omai da quattro mesi ci pare sia così serio per 
} Halia creditrico di vistose somme sopra caso fran» 
cesì, da valere ì: pena che il nostro Governo se 
ne incarichi seriamente e s’ interessi di proposito a 
tutela del commercio italiano. 


— Il Fanfulla ba da Liverpool : 


Dai porti dell’ Unione americana sono partiti per 
Ja Francia 378,500 fucili e carabine, 45,000,000 


di caetucce, 88 cannoni, 
20,000 pratolo. 


— Scrivono da Firenze che il nostro Governo 
avrobbo dariso di mandare il signor Minghetti suo 
plenipoconziaria alla confaranza Earopra che deva 
trattare la questione del Mar Neri e del Lostome 
burgo. {Gazz, Piemontese, 


8 latteria Geintling è | 


ene La Gazzotta ufficiale di Roma smentisce la no- 
tizia cho 1 generali La Marmora e Della Rocca ab- 
biano avuto un colloquio col cardinale Avtonelli. {id.) 


= La questions del Lussemburgo proseguo a 
primeggiare nell’ attenzione e nelle preoccupazioni 
politiche del momento. I negoziati fra i’ Olanda 6 
la Prussia sono continuati e spiati con molta atti» 
vità, La Prussia sarebbe dispraia a dare all’ Olanda 
ana indennità pacuaiaria. L’ cpinione delle popola» 
zioni non è favorevole all’ annessione. : 


— Per la riunions della Conferenza a Londra 
uon si attende che la nomina del rappresentante 
della Francia. Nessuna questione può essere intro- 
dotta nella Conferanza al di fuori di quella per cui 
essa è convocata. " 


— Loggesi nella Nuora Roma: io 

I giornali di Firenze recano che il gen. Cerroti 
fu nominato Presidente della Commissione pel: tra= 
sporto della Capitale. 

Questa notizia ha in sè stessa una reale -impor- 
tanza, perchè prova come, contrsriamente a quanto 
si è detto da certi giornali, il Ministero non è alieno 
dall’ accettare pel trasporto della Capitale la . data 
dal 34 marzo proposta appunto dal generale Cer- 
roti. Se 
——_—_—__—————————_——bm ___m_—_—_—{ 
DISPACOCI TELEGRAFICI 

AGENZIA STEFANI 
Firenze, 22 dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 dicembre. 


Si discute il progetto di convalidazione del De- 
creto che sancisca il plebiscito romano, 

Ferrari applaude al plebiscito; sollecita la par- 
tenza del Governo per Roma, che devesi presto în 
tutto rigenerare; dubita però. dell'efficacia della 
legge, perchè' essa accorda” guarentigie, che da lui 
vengono criticate; ‘ed essendo rifiatate dal Papa. 
non hanno effetto. È d 

Carutti trova Roma necessaria all’ Italia. Crede 
che vi siano coscienze religiose tucbate pel trasporto 
della Capitale; accenna ai pericoli ed agli svantaggi 
the vedrebbe in Roma fatta capitale dell’Italia ; 
nondimenò egli voterà per la Jegge. Suoni 

Toscanelli combatte il progetto e domandi spie- 
gazioni ed altri documenti diplomatici. 

Viseonti- Venosta difende la condotta del Governo 
spiegando la sua politica. 

La discussione é chiusa. È 

Corte. Chiede che prendasi solo atto del plebi- 
scito, e si. rimandino le garanzie come estranee © 
contrarie al diritto italiano, i RE 

1 due articoli sono approvati. 

Quindi l’intero progetto con 239 voti contro 90. 

Berlino, 20. La Gazzetta della Germania del 
Nord annunzia che il governo prussiano è pronto 
a sottoporre alla decisione di arbitri i suoi lagni 
sulla violazione delia neutralità del Lussemburgo‘ @ 
i suoi reclami contro il governo granducale, 

Versailles, 19 (Ufficiale). Werder si .impa- 
dronì il 48 corrente di Nuits facendo 600 prigio- 
pieri, Il principe Guglielmo di Baden e il generale 
Giumne furono feriti. Il decimo corpo continuò il 


48 a inseguire il nemico al di là di Epuisay. Altri ‘| 
distaccamenti sostennero il 18 presso Paislay e Fon. | 


tenelle ‘un combattimento contro 40,000 francesi 
che sono inseguiti nella direzione di Lemans. Le 
colonne dell’ ala sinistra marciano oggi sopra Cha- 
teaox-Benault. . 
Londra 20. lagleso 91 13/16 Italiano 85 88 
lombarde 1% 946, tabacchi —.—, turco 44 5{16. 


ULTIMI DISPACCI 


Berlino,21 dic. Austriache 206 34, lotabarde 
98.48, credito mobiliare 133 48, rend, ital: 53 -7;8. 


Wersallles 20. L’ala sinistra continua la | 


marcia sopra Tours, l’ala destra sopra le Mans. Le 
colonne avanzatesi di }à di Ham, annunziano che il 
nemico ritirossi da quelle parti. Le perdite tedesche 


nel combattimento di Nuits sono 42 ufficiali e 700 | 


soldati tra morti @ feriti. 
Monaco 2i. Il partito patriottico della Ca- 
mera vuole richiamare l’armata bavarese. 
Bruxelles 2. Dicesi che il Re «°’ Olanda 


vuole abdicare come granduca di Lussemburgo in | 


favore del principe Eorico. Il Granducato entrereb- 


degli eifotti di commercio, Questo fatto che dura | de allora nella conferazione tedesca. 


Berlino 21. L’adetto all’ ambasciata russa di 
Parigi priacipo Wiigenstein che parti da Parigi rac» 
contò a Versailles che le perquisizioni di viveri 
fatto presso i particolari a Parigi, fornirono l’appro» 
vigionamento per sei settimane. 

Dicesi che Bismark sia leggermente indisposto. 

Marsiglia 21 dic. Contanti 53.20, ital. 85.75 
Prest. naz, 428.75, lombarde 229, austriache 765, 
ottomana 4869 250.1—. : 






:f. Colonati di Spagna 


° PACIFICO VALUSSI 





Darmstadt, 20, La Camera approvò 000. 
voti 40 contro 3 il trattato federale. Approvò ua 
cradito militare di 9,609,000 fioriui per la conti-., 
nuaziono della guerra. piaci, 

Stuttgand 20, La Camera elesso una Com: 
missimno per deliberare sul trattato federale. Tani i | 
mambri dolla Commissione 3ono favorevoli al strato 
lato. SI DE ge 

Vienna, 21, Credito mobiliare 247, lom. 
bardo 480.90, austriache 379, Banca Nazionale 728, . 
napeleoni 9.96, cambio su Londra, £24A0, fendita” .. 
austriaca 05.70, SERIE E li N 

Miadeld, 20: Le: Cortes approvarono.il. pro» 
getto della lista civile in sei milioni di pesetos, pi 
mezzo milione per il Principo ereditario, o:un mu 
lione per la [conservazione; dei. beni: demaniali. 

Londra, 20, Inglese:94 13/16,tabicchi —. — 
lombarde 14 9/16; italiano. 55 8/8, turco 44 5/16, 














Rend, lett: fine | . ‘59; 
den.’ 59. 
Oro lett, 

den. nada 
Lond. lett. (3 mesi) 
den. 

Franc. lett.(avista) . 
en. î 
Obblig. Tabacchi 
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472 —[Buoni:; 

soa, ObbI..eccì. - 
TRIESTE, 21 dic. —Corso degli affetti e Mei Cambi 

i % mesi sconto v.s.da fior. è flor. 
Awbntgo 400 B. M. |4 4/2] DI.LESOLEO 
‘Anasterdam 400 f, d’0.' 10%,--[ 404.48 
Anversa: ;: =—400;franchi |3.12 ct 
Augusta; — 400 £. G..m. {5 40 
Berlino -- ‘ 400 tallari. 18. 
Francof. stM 400£, G. m. [34,2 È 
Francia 100 franchi |5 nie] n 
Londra 40 lire 2112] 4124, 4 
Italia. 5 46,558.46. 


400 lire 
Pietroburgo: ‘ 









Un sa 
Roma n ref, 0° | —- 
“34 giorni vista! ;. | | 
Corfù o-Zante 100 talleri { | — 
Malta c. 1005c. mal, j > { — 
Costantinopoli 400 p.turc. È «-t + 4. — 
Sconto di piazza da 5.3(4 a 6.,-= all’anno. : 
‘30 ia | Vienna Gio a 6.112 . 
Zecchini Imperiali ;- , fi 8.97. B.88 
Corone ‘© 25 na e 


99612) 9,95 
1257 —] 4255 


Da 20 franchi . 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
Talleri imp. M. T. 
Argento p. 100 


Talléri- 120 grana 
Da $ fr. d’ argento 
VIENNA 
Metalliche 5 per Oxo fior. 
|: Prestito, Nazionale; ...; ..a 
’ 4860... . 


Azioni della Banca Naz. » 

» delor.a f.200austr. » 
Londra per40 lire sterl. 
Argento... ... 
Zecchini.: imp; 
Da 20 franc 





ara ‘n 
7° ettolit, 





Sorgorosso 
Miglio 
Lupini di 
Lenti al quintale 0100'éhit 
Fagiuoli comuni ©‘: ‘ 
» carnielli è schiavi a 
Castagne sin. Città 


C. GIUSSANI Co; 


ll sottoscritt tes 


Titolo Toterinale con Pibs 
poggiati, a voler:.entro la. fine del'.co 
tarsi al stio Studio Contrada Ospita! 
per meitersi ‘in regola ‘coi versiménii invarretfitto, | 
altrimenti trovasi costretto A lasciargli’ decadere d'o- 
gai diritto, e ciò în base al programma. ” 
Udine, 18 dicembre 4970, > 5. Da 
Li", MARCO TREVISI.. 











EMISSIONE: DELLE. AZION ci, 
‘SOCIETA’ DI TERRENI 
ROMA 


(Vedi Paveso în quarta isgioa) 
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ATTI GIUDIZIARI fobbraio 1870 n. 4309 di.Osualdo. Marò 
Gare renne FCE SIE di Treppo per pagamento di la 49.72 
. FU | prodottò in suo-confronto.@ regolarmente 
Bai guai ca 4 Bg} intinoatagli, venne proferita: la sontenza 
EDITTO "" 0° af. gontimaciale, 26° marzo. pe p. 0» 2802; 


fiala ‘sp ietro istanza 44 corrento n. 992 
A Sie o «Girolamo? Pascoli: fn .!l “;isuitendo trovarsi . esso - convenuto, as= 
i *uglio* che saulla s petizione .l: senta d igaota: dimora, senza aver .la- 

sbbraio 4869 n: 4836 di Luigia | ssiato un ‘Procuratore; gli. cenno depa- 
Agostinis' prodotta in' sto? confronto per :È tato in curatore apociale.questo avv. Dar 
pagamento di:li:'81,47 ‘ragalarmento in: ..-Gio,sBatt. Seccardi: al qualo verrà inti- 
timnattiglà fd amusta ili Gontenza:45;1p4; | smata la prefetta- sentenza . per ogni el- 
glio 1869 n. 8334, e trovandosi assente È. feto di. legge. 
d’ ignote dimora -senza—aver- lasciato--un.. s 


È “x l. nni 
N 9889 1;a 








dI "1 

ire nin ati ante il poli atta a e 
PD: gi eroe Pa dltuale tre volte a'cura di pate nel Giornale 
Ce RR dora sar opuiconio| dé Udine | 0°, î 
s Dalla È. Pretura 

Tolmezzo li 18 novembre 1870. 


Ti.R. Pretore 
Rossi: 1; 
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» Fa a IU 
»Si ‘rende noto, che in questa sala 
‘“pretòriato :nei--giorni- 14,28. gennaio 0 
48 «febbraio 4874 dalle 10 ant. alle 2 
pom. sì terreno tre eSperiuienti d’ asta 


(1099810 
81401 [= 20EDI 


° Sjretide noto 361 sd 




















2tolYio siaa 
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umor dab protiro sf atnei 


2 i 
pos Lu cai 
ARGRIMO. taliana:pér Compra e Vendlt 
ompra‘e Vendita‘di' Terreni fabbricativi palla car di Roma; 
i 2° Li ainbo ce delega | MEI Sinti» sfca js semo 
Dl grande jo) uppò industrialeve cominerciale c 
rozzi cai quali si elevarono ‘in’ totte:Je altro rraodi città principali d’ Europa. 
er assichiparo il ibuon successo dell’ spense. la 
la loro: opera 












i tato 
‘ossimità della ‘Sia 
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lare 


T. nella inisor: 


| tener i 





E DI CINQU 


per la costituzione’ di; 


Società, oltre all’ essersì assbciat! tillie Case: Bancarie, 
da, essa gortio cohcorreranno col 0 VIS al rapido sviluppo della medesima. < i 

a So là Generale di Credito fFovincidié e-Comunale, è attualmente -pro, 
sizione fa, più salubre ‘e destinata ‘divenire il ‘cent 


vo HF pbncot 156 ceglie re 
ne, della] ‘efrovia;to precisamente: stilla- piazza, -pi i 
igo li a sigistra del Castel 'S. Avigelò,'in' faccia «del «poro: 





GIORNALE DI UDINE — 





ED 


È por is vandita ' del sottollescritio imnio 


hile esecutato ad istanza di Angolo Da 
Ra di Pozzo ed a sarioà li Danielo fu 


© Gio, Bott, Laoniniuzzi Crai di Adsttò 


Inogo e ‘creditori iscritti, allo seguonti 
Condizioni | 


4, Il fondo sarà venduto al primo'e’ 
seconilo. esperimento. noq al di sotto dol 
valora di stima, al terzo & qualaeque 
prezzo purchò basti a coprire. i oreditori 
iscritti. - * 

2. L’ esecntante ove, 
beratario sarà esento dal previo” He posito: 
è dill'sersinistito»dol ph 


di otterrà frattinto il ‘possesso e godi: 
maoto del fonio e la foltura. 

3. Gli altri aspiranti dosrauno depo» 
sitara al, momento dell’ offerta il decimo 
del prezzo di stima ed 'il ‘corrispettivo 
‘d’ acquistò versarlo, entro  vttò ‘giorni 
‘ suogessivi 
Udine, mino 1g 
di , esécpzione lè quali “saranno - pagate 
antro ‘16, stesso termine” all esscutante 

e-‘verrango Jiquidate dal 

giudice. “Eseguito tolto ciò potranno ot- 
ì'’possessò, 1’ aggiadicaziono in 
proprietà e la voltura, Pe 
4. A carico del dh 











” liberatatio res 
Ja contribuzione annua dovata alli 














‘formanti 





Ve asini 


ER COMPRA E, VENDITA DI: TERRENI, COSTRUZIONI ED OPERE' PUBBLICHE IN 


% 


n 


a di rerrenî, Costruzioni eo 
"nori cherla costrazione idi nuove Fabbriche, 


ATTI. GIUDIZIARI 


rimanossa deli» * 


il'!ve 3220 di' deliberay:-- 
fino a graduatoria ' passata in giudicato - 


alla R, Agedzia ‘del Tesoro-in | 
no l’’animontare | dellè spose: 


‘ sulla qual petizione è fissafò il cofitrad: 


AZIONI" DI 1 
la, prima, serie - del: 


UD Bi ce È 


pere pubbliche 
allargamsento di Strade, Opere pubblich 


ealavvenire: riserva; alla, Città di, Roma è un fatto ipcontestato. da tutti. —- 1 terreni situati în lubgbi, salubri è. opportuni debbono neces: 
. . Use s Mn 7 sid dI SAREI 4 i 

ha, riunito intorno .a sè un nucled serio d' 

1 5 i {iu 


prietaria di oltre, metri 200,000 "di terre 
SRO Di 119 





f 


. co 
di S. Subina di Pofzo ‘consistente ia 
frumento quarto &, quartaroli tro al ini 
contanti al 28,57, pari ad ita L. 24.69. 
8, Le spese ‘di delibera è succesaiva 
tasso è prediali resteraono a carico del 
deliberatario medesimo. 
1 - i 
Beni da astarsi nel Comune consuario È 
di S. Giorgio, - si 
In itappa al n. 4207 aratorip con 
fabbrica’ arettavi sopra‘ di port. 10,97, 
rend. }. 3.00 complessivamente stimato ' 
ît. 1. 4500. n 
Dilla R.-Pretora td; 
Spilimbergo, 14 novembre 1870. 
N R. Pretore 
Rosinaro {i . 
Barbaro. 
N. 23584 ; 
: EDITTO 
La R. Pretura Urbana di Udito no- 


tifica all’assente d’igoota dimora Gioi j': 


Batt, . Cudicini . di Savorgian .di Torre 
che luigi Fattori di. U dine sotto ' questo 
numero ha presentato contro di egso 
Cudicini la petizione per pagamento di 


« it]. 988 interessi ed accessorj iù estit-" 


"zione “al chirogrfo 34 “Maggio 1868 





af 











nni ria iiiciaicni PR 


E A 


} ratora a di lui pericolo € spese, | 


bi LA À Vi... 
in Moma'.lia pre iscopo speciale, :comeudo..iailica la;sua 
e ecc, ecc., per conto delle Provincie, Comani; 


intraprenditori, ‘i'quili, compfesi dell’ 
ab cha e, 
Situai îa differetiti posizioni, ma egualmepte, destinati 


ro ricco ed elegante della città nuova; 





ade 








ibtorio all’ Aula vorbalo del 28 giniaio” 
4874 e che per con essere noto il.inc 
go: di sua. dimora gli fu deputato; 
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Dir: Giuseppe Forni di. qui cade la caue 
sa possa prosoguirsi secondo il Regola= > 
mento giudiz. civile @ pronunciarsi quanto 
di ragione. ' ; 

Viene ‘quindi eccitato ‘esso Gio. Batt, , 
Cudicini a comparire io tempo ‘porso=... 
naluianto od ‘a mezzo del ‘deputatogli 
curatoro gl'‘iquale somministrerà f.necess;; 
sarj documenti' di difesa o sostituite allo , 
stesso: altro patrocinatore ed a; prozdera . 
quelle deferminazioni che’ reputecà più 
conformi al’ suo’ interesso, altrimenti -do-; 
vrà ‘attribuire a se médesitio ‘16 -conse- 
guenzo, della 8ua inazione. 

Si pubblichi, como di metolò è s°in- 
serisca per tto volte conséentive nel: 
Giornale di Udine. , "a 

So al e 

Dalla R, Pretura Urbana 

Udine; 2 ‘dicettifiro ‘4870, 
BRELA TI CNINA 
ul'Giudi Dirig. 

Lovapina 
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400,000 metri, circa, frovagisi' io'pro 0 
100,009, citga,, all’ altra estremità della {Cxt Iypigo ;la sponda destra del Tevere, vicino alla Città Lecnina, $ canon 
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rigegciale nonchè;di centro d’ abitazioni botghesî. SPOSE fo BRODO noi cal dia Anti Ae con. “rai e PIER 
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1 detvanlaggi: di un'operazione combinata in favorevolissime condizioni. tua ig serale HR ui vigfe È 
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Comm. Giac, Servagio, Presidente, Firenze. ©; -; John. Gold: eri Firenze. È 
Barpna;d. Sepp, Ve sidente” ©" ««( Firenze. ‘A, Sulzbach della. C stelli Sulibath, Banchieri Francoforte. 
Gonte Augnsto 6 Gori Senatore del Regno i Firenze. U,:Geisser, Banich Torino. 2 
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